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Prot. 101/SN/RM2013                   Roma, 2 aprile 2013 
 

NOTIZIARIO N°35      Ai Coordinatori Provinciali  
Ai  Componenti delle RSU 

       A   tutto il Personale    
LORO SEDI 

 

 

TERRITORIO: LA FLP FINANZE MANTIENE I 
PROPRI IMPEGNI. 500 POSTI IN PIÙ PER I 

LAVORATORI IN SERVIZIO !  
Ora si completi il percorso e si “indennizzino” i 

pensionati. E quelli che non volevano la prova per gli 
ex-aequo ora….ne vogliono due.  

 

Si è concluso con l’accordo firmato il 28 marzo l’iter procedurale per i passaggi 
economici dell’Agenzia del Territorio. 

 
Possiamo dire con soddisfazione di aver mantenuto tutti gli impegni con i 

lavoratori. In primis abbiamo portato a casa circa 500 posti in più per i lavoratori in 
servizio, poiché l’orientamento dell’Agenzia delle entrate è stato da sempre quello di 
conferire le progressioni solo a chi è materialmente presente al momento dell’uscita delle 
graduatorie (29 novembre 2012). 

Se fosse stato per chi (CGIL, UIL e SALFI) chiedeva il 18 gennaio scorso di dare 
corso alle graduatorie così come erano, questi 500 posti ulteriori non ci sarebbero 
stati. La FLP invece, che conosceva l’orientamento dell’agenzia, ha aspettato con 
pazienza anche perché – tra le altre cose – gli inquadramenti non potevano essere 
fatti prima a causa della nota richiesta di interpretazione autentica che ha impedito, 
fino alla sua chiusura – di dare corso ai passaggi economici. 

In secondo luogo, ora è dimostrato che l’interpretazione autentica chiesta da 
CGIL, CISL, UIL e SALFI era un errore e bloccava i passaggi: non appena conclusa ci sono 
gli inquadramenti, se non ci fosse stata tutto sarebbe stato chiuso da almeno un paio di  
mesi. Le prove teorico pratiche per attribuire la posizione economica superiore  in 
caso di ex-aequo, inoltre, sono certamente una modalità di soluzione più equa della 
minore età. 

 
Con l’accordo del 28 marzo è stato quindi stabilito che i partecipanti alle prove 

(solo coloro che sono collocati in fondo alle graduatorie delle posizioni utili con pari 
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punteggio) dovranno risolvere 30 quesiti a risposta multipla su una delle materie che 
ritengono più affini al loro lavoro, da scegliere tra i seguenti argomenti:  

- Servizi catastali e cartografici; 
- Servizi estimativi e osservatorio del mercato immobiliare; 
- Servizi pubblicità immobiliare 
- Servizi amministrativi (staff) 
 

La cosa curiosa di quest’accordo è che una parte del sindacato si è rifiutata di 
stabilire ulteriori criteri in caso di ex-aequo anche dopo le prove teorico-pratiche. 

L’agenzia aveva proposto i criteri già usati alle Entrate (anzianità nella fascia 
economica, anzianità nell’area, anzianità complessiva, maggiore età) e coerenti con il 
contratto, ma coloro che hanno sin qui sostenuto che la minore età non era una scelta ma 
semplicemente il modo per evitare le prove in caso di ex-aequo, ora di fatto chiedono che 
si svolgano due prove anziché una. 

 L’Agenzia ha infatti già fatto sapere che, vista la chiusura di parte sindacale (CGIL, 
CISL, UIL e SALFi) sulla sua proposta (che pubblichiamo in allegato al presente notiziario), 
si vedrà costretta, in caso di ulteriore ex-aequo, a fare un’altra prova selettiva. 

 Assurdo !  
Questo comprova che non volevano all’Aran un’interpretazione qualunque, ma 

proprio quella prevista per i concorsi pubblici, ovvero quella della minore età.  
Perché mai ? E così per non smentire loro stessi sulla minore età, ora sono 

diventati i paladini della prova teorico pratica a “gogo”. 
Comunque la partita non è chiusa, in quanto abbiamo apposto una nota all’accordo 

e chiesto di essere riconvocati, su questa come su altre situazioni. 
 In particolare quello che ci proponiamo è: 
- concludere il percorso già avviato facendo in modo che a tutto il personale 

venga riconosciuto un passaggio economico; 
- “indennizzare” i pensionati: abbiamo già chiesto all’Agenzia di prevedere 

per le annualità interessate una quota maggiore di salario accessorio 
correlata al livello che avrebbero conseguito per coloro che sono andati in 
pensione e non hanno potuto usufruire del passaggio economico, a titolo di 
parziale risarcimento, sulla scorta di quanto già abbiamo fatto con i passaggi 
economici alle entrate; 

- chiarimenti ulteriori sulle modalità di svolgimento delle prove teorico 
pratiche. Abbiamo infatti chiesto di svolgere le prove a livello regionale o, in 
subordine, che le spese, visto il carattere di eccezionalità della prova, siano a 
carico dell’agenzia;   

 
Alcune di queste cose le potremo affrontare già il prossimo 10 aprile nella seduta di 

apertura della trattativa sul fondo 2011, altre cercheremo di risolverle prima dello 
svolgimento della prova teorico-pratico, che dovrebbe svolgersi tra il 15 e il 30 maggio.  

 

         L’UFFICIO STAMPA 


